
VERSO IL NUOVO OSPEDALE DI CESENA 

Avvio del percorso partecipato di progettazione 

30 maggio 2017 – direzione sanitaria



UN OSPEDALE NEL VERDE



• Il modo di vivere l’ospedale è profondamente cambiato negli

ultimi 20-30 anni: la dimensione dell’ospedale attuale non è

più adeguata, serve più spazio per la diagnostica strumentale

e per i posti letto.

• L’ospedale attuale è stato progettato negli anni sessanta,

quando l’afflusso di persone era assai meno cospicuo. Oggi

molte più persone frequentano l’ospedale ed è cambiata la

modalità di accesso: oltre alla degenza, molti più servizi

specialistici per interni ed esterni (visite mediche ed esami

diagnostici per pazienti non ricoverati).

� Attuale Ospedale: circa 154 m² per PL

� Standard attuali: 170-200 m² per PL

SPAZIO INSUFFICIENTE



• La struttura attuale rende difficile la gestione del paziente in base ai

parametri moderni: è molto difficile organizzare le attività di cura e

assistenziali per percorsi, ovvero concentrandole sulle esigenze cliniche e

assistenziali del paziente.

• I flussi «logistici» sono difficilmente separabili: forte commistione tra flusso

dei pazienti esterni, quello dei pazienti interni e il flusso degli operatori.

• Impossibilità di attivare nuovi servizi per i quali i requisiti di

autorizzazione/accreditamento richiedono particolari disponibilità di spazi e

percorsi. I servizi sanitari (sale operatorie, radiologiche, ecc.) richiedono, a

causa dello sviluppo tecnologico, aree di maggiore ampiezza rispetto

all’attuale disponibilità di spazi.

• I servizi di supporto sono frammentati in più sedi.



CARATTERISTICHE DEL NUOVO OSPEDALE



UNA PROGETTAZIONE ORIENTATA

AI NUOVI MODELLI DI CURA

• La nuova struttura sarà progettata al fine di garantire

l’adozione dei più moderni modelli organizzativi e di cura e

consterà di spazi adeguati a recepire e trattare

appropriatamente e in sicurezza i casi più complessi.

• Organizzazione della struttura in base a:

o Aree omogenee

o Intensità di cura e complessità assistenziale

o Durata della degenza

o Percorsi



Le aree di degenza non sono più divise rigidamente per specialità, ma sono invece

impostate per intensità di cura e gli spazi ad esse dedicate necessitano di una

adeguata struttura per accoglierle

• Organizzazione della struttura in base a:

o Aggregazioni funzionali: Aree omogenee e Intensità 

di cura e complessità assistenziale

o Chirurgica, Medica, Materno infantile, 

Neuroscienze

o Blocchi tecnologici: radiologia, blocchi operatori, 

terapie intensive

o Facilitare le relazioni e le performance professionali



Organizzazione della struttura in base a:

o durata della degenza : 7 giorni/ 5 giorni

o percorsi: urgenza / programmato

o specializzazione organizzativa e sicurezza

efficacia, funzionalità, comfort e sicurezza

UNA PROGETTAZIONE ORIENTATA

AI NUOVI MODELLI DI CURA



UN OSPEDALE FLESSIBILE 

• Efficienza nell’erogazione dei servizi: organizzazione

interna razionale e logisticamente centrata sul percorso

del paziente. Attenzione alla distribuzione delle aree

funzionali.

• Flessibilità, continuità della cura: caratteristiche

facilitanti l’integrazione professionale e l’organizzazione

del lavoro.



IL BUFALINI OGGI 

posti letto di degenza ordinaria:

451 totali, 

di cui:

- 73  area emergenza 

- 158  area chirugica

- 114  area medica 

- 59  area materno infantile  

- 32  lungodegenza e postacuti

- 15  spdc

Bacino di utenza per le attività HUB 1.200.000 abitanti  

Bacino di utenza per le attività di base 200.000 abitanti



Tabella  1 - Posti Letto medi  2015   gestiti dagli Ospedali del Presidio Ospedaliero

area unità operative ordinari
dh 
chir

dh 
med

OSPEDALE 
"M. BUFALINI"

CESENA

EMERGENZA

Cardiologia 18 1
Centro Grandi Ustioni 8
Medicina d'Urgernza 22
Utic 7
Utic pneumo 1
Terapia Intensiva 1 11
Terapia Intensiva 2 6

totale  emergenza 73 1

CHIRURGICA

Chirurgia Generale e d'Urgenza 29

Chirurgia Maxillo Facciale 8
Chirurgia Vascolare 10
Ginecologia 5 1
Neurochirurgia 29

Oculistica 2 1 

Otorinolaringoiatria 15 2
Ortopedia 28 1
Urologia 20
Dermatologia 5

Degenza Breve Chirurgica/day surgery 7 5

totale  chirurgica 158 10

MEDICA

Geriatria 40
cardiologia
Malattie Infettive - 1
Medicina Interna 31 1
Gastroenterologia 11
Nefrologia 10
Neurologia 12 1

totale  medica 104 3

ONCOLOGICA
Medicina Nucleare 10
Oncoematologia 12

totale  oncologica 10 12

LUNGODEGENZA / POSTACUTI
Lungodegenza 20
Ortopedia postacuti 12

totale  lungodeg. 32

MATERNO  INFANTILE

Ostetricia 31
Pediatria 18 1

Terapia Intensiva Neonatale e Pediatrica 10

Centro Fibrosi Cistica 1
totale  materno inf. 59 2

dip. SALUTE MENTALE
Servizio Psichiatrico Diagnosi e Cura  
(SPDC)

15

posti letto totali 451 10 18

479

area unità operative ordinari dh chir
dh 

med

OSPEDALE 
"G. MARCONI"
CESENATICO

MEDICA

Medicina Interna 14

Medicina Riabilitativa 20

LUNGODEGENZA / 
POSTACUTI

Lungodegenza 20

posti letto totali 54 0 0

OSPEDALE 
"P. ANGIOLONI"

SAN PIERO 
IN BAGNO

MEDICA Medicina Interna 16

LUNGODEGENZA / 
POSTACUTI

Lungodegenza 24

posti letto totali 40 0 0

POSTI LETTO TOTALI  PRESIDIO OSPEDALIERO 545 10 18

privato 247

pubblico 573

totale ambito di 
Cesena 820 (di cui 12 IRST) 



• Posti letto: più letti tecnici e di area intensiva

• 170/200 mq per Posto Letto

• Stanze a 1-2 letti, attenzione al comfort alberghiero, privacy,

umanizzazione degli ambienti

• Separazione percorsi degenti / utenti esterni

• Parcheggi e agevole viabilità di accesso

• Avvio del percorso partecipato di progettazione

CARATTERISTICHE E DIMENSIONI DEL NUOVO OSPEDALE 



- ampliamento Centro Dialisi: in corso di completamento  (autunno 2017)

- ristrutturazione di tre reparti di degenza: in corso di completamento (estate 2017)

- ampliamento Pronto Soccorso: avvio fine anno 2017 / inizio 2018

- completamento blocco operatorio con nuova sala angiografica: lavori e attrezzature  in 

fase di progettazione (2018)

- interventi di manutenzione straordinaria: palestra Medicina Riabilitativa, reparto di 

Terapia Intensiva Neonatale (avvio 2017)

- area ex terapia intensiva post operatoria: verrà trasformata in “recovery room”, spazio 

destinato al monitoraggio e all’accoglienza dei pazienti nel periodo immediatamente 

successivo all’intervento chirurgico (fine 2017)

IL “BUFALINI” NON SI FERMA….


